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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

L]CEO SCIENTIFICO STATALE TALETE
RMPS48000T - e mail: rmps480O0t@istruzione. it - www. Iiceotalete. it

c.F.97021010588

ll.giorno-P, presso il Liceo Scientifico "Talete'Via Gabriele Camozzi,2Roma, in sede di negoziazione integrativa a livello
di istituzione scolastica ai sensi dell'art 6 del CCNL 29t11t2007 valido per il quadriennio 20-06/2009

TRA
la delegazione di parte pubblica rappresentata dal Dirigente Scolastico Prof. Alberto Cataneo la RSU composta da Sig.ra
Emilia Biamonte, Prof.ssa Angelica Lidia Russi, Prof. Rocco Puppio e la Rappresentanza Sindacale provinciale
composta da: CGIL- CISL - UIL- SNALS

VIENE SOTTOSCRIfiA

la seguente ipotesi di contratto integrativo d'istituto:

' TITOLO !- Relazioni sindacali

AÉ. I - Campo di applicazione, decorrenza, vatidità e durata.
1-ll presente Contratto integrativo si applica a tutto il personale docente e ATA sia con contratto di lavoro a tempo
indeterminato che determinato in servizio nell'lstituto.
2-Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di sottoscrizione e conservano validità fino alla sottoscrizione di
un successivo contratto, fermo restando che quanto nel seguito stabilito s'intenderà di fatto abrogato da eventuali
successive altre normative e/o contrattuali regionali o nazionali. Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o
integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali o su richiesta di una delle parti.

Art.2 - lnformazione preventiva e successiva.
ll Dirigente Scolastico fomisce un'informazione preventiva e successiva con apposite comunicazioni scritte sulle materie
previste dall'art.6 comma a e b det CCNL29I1112OOZ.
ln particolare per I'informazione preventiva il DS fornirà documentazione scritta alla RSU con anticipo sufficiente per
awiare una fase di confronto.
Tra il D.S', le R.S. e . viene concordato il seguente calendario di massima per le informazioni sulle materie oggetto di
contrattazione e/o di informazione.
o Entro settembre:

1. Organigramma dell'istituzione scolastica con i diversi incarichi da attribuire e le relative responsabilità;
2. Criteri generali per la ripartizione delle risorse del Fondo dell'istituzione scolastica e per I'attribuzione dei compensi

accessori.
3.Criteri e modalità relativi all'organizzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario del personale docente e A.T.A.
4. Criteri per I'individuazione del personale docente e A.T.A. da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d'istituto.
5. lnformazione preventiva sui criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento.
6.Aftuazione della normativa di sicurezza nei luoghi di lavoro.
7. Piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi compreso quello di fonte non contrattuale.
8.Ogni altra materia disciplinata dal comma Z art,.6 CCNL.

r Entro ottobre:
1. lncarichi e progetti approvati dal Collegio dei docenti, da retribuire con il Fondo dell'istituzione scolastica.
2. Piano delle attività da deliberare dal Collegio dei docenti.
3. Piano delle attività del personale A.T.A.
4' Proposte di Piano dell'offerta formativa, da deliberare dal Collegio dei docenti e adottare dal Consiglio d'istituto.

r Entro dicembre:
l.lnformazione successiva sui nominativi del personale utilizzato nelle attività e nei.progetti retribuiti con il Fondo

dell'istituzione scolastica.o Entro marzo:
l.lnformazione preventiva sulle proposte per la formazione delle classi e la determinazione dell'organico di

diritto.
. Entro luglio:
.l.lnformazione successiva per la verifica dell'attuazione della contrattazione integrativa d'istituto

in merito all'utilizzo delle risorse.

Art.3 - Contrattazione a livello di lstituzione scolastica
La contrattazione integrativa d'lstitutg.ha,per oggetto le materie di cui alla normativa vigente al momento della stipula.

Art.4 - Soggetti delle relazioni iinOacati e cqmpogizione delle delegazioni.
I soggetti abilitati a intrattenere relazioni sono: Ber la parte pubblica,-il Dirigente Scolastico, per la parte sindacale, le
Rappresentanze sindàcalirùnitarie elette alt'inteino dell'lstituzione scolastica, ie OO.SS territoriali firmatarie del CCNL.
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Art.s - Procedura delta contrattazione.

i1:';i.llffiJff::i:##:xT[1il',,T:'#ìar.Dirisente 
scorastico con indicazione de['o.d.s. (con accordo preventivo

2-l materiali e la documentazione occorrenti per la contrattazione sono forniti in tempo utile, prima dell,incontro fissato.3-La parte pubbrica cura |affissione att'nhò àercontratto 
"ottor"ntìà.'4-Al termine degli incontri viene redatto un verbale sintetico, siglato dai presenti, in cui vengono riportati gli argomentitrattati e le eventuali decisioni.

Art.6 - Controversie, jnterpretative/lnterpretazione 
autentica.

i5I,|,',Ty;;:"?:.[',HJ,::?,'."fffi::,Tf:if:?:H"i,",::ià-,',."-lo,t"nute ner presente contratto, re parti s,incontrano per.

TITOLO ll - Diritti Sindacati

AÉ.7- Garanzie sindacali.
1' Sono garantiti i diritti sindacali come da L. 300/70, contratto ccNugs, ccNt/gg, ccNuo3, CCNUo7 e L. 146/90 esuccessive modificazioni ed integrazioni.
2' ln caso di assemblea sindacaÉ del personale sono garantiti iservizi minimi essenziali:n. 1 Assistente Amministrativo

n. 1 Collaboratore Scolastico.
3' La RSU ha diritto ad avere un apposito albo nella sede scolastica per affiggere materiale inerente alla sua attività, lepubbticazioni, i testi e i comunicari su materie di iri;il;;"àrJl o"r ravoro.

,:,|ff:["fl:"*fi:':jiìJ:Xpermanente 
i;i,"s;';;;;i-oirlii[iii[, non marginare, e di normare transito da parte der

Alla.cura de['arbo prowederà ra RSU, assumendosene ra responsabirità.4' Nel caso di assemblee sindacali 1art. e còNuozl indette ààir" òo.ss firmatarie det contratto e da[a RSU, it DS nefarà oggetto di circolare interna al peisonàre interessato, dopo averne curato l,affissione all,albo.Le adesioni del personale docenie oovianno essere espresse non ortre re ore-ri,is à"i-1-",=o giorno (non festivo)antecedente l'assemblea, per permettere l'adozione d"lÈ';;;; oiganizzative necessarie previste dal comma 9 art. gCCNU 07.
Le adesioni del personale ATA dovranno essere espresse non oltre il secondo giorno non festivo antecedentel'assemblea.

Art. I Permessi Sindacali
I membri della RSU hanno.diritto, per l'espletamento del proprio mandato, a permessi retribuiti giornalieri o orari.Per l'a.s. 2o1't16 è previsto un monte oi! càipress ivo di ore 32,24,

' La fruizione dei permessi sindacali è comunicata formalmente al DS dalle oo.ss o direttamente da ogni RSU per laquota di propria spettanza' La comunicazione va resa al picr presto possibile, e comungue il giomo precedente all,utilizzodel permesso' La concessione si confilurà 
"or" atto dovuto a'presc^indere drll;';;;p:;tibilità con le esigenze diservizio' ll rappresentante sindacale non é t"nuto a produrre aÈùn, firctin"rzione dell,util izzo delpermesso sindacale.

Art. I - Modalità di sciopero
Per quanto riguarda l'applicazione del diritto di sciopero, si fa riferimento a quanto stabilito nell,allegato ,,attuazione 

dellaL. 146/90"(disciprina dei diritto di sciopero àitte norme successive.

A5* 1!- criteri senera.ri p",r,i.pi]Lrooi$Ji,;ff:":ltli,llj,iJ"tlo"r F.r.s.a) Tutte le risorse disponibili,'in f,articolare il Fondo oerrisiituiiòne scotastica e te attre fonti di finanziamento cheprevedono la retribuzione del personale, sono finalizzate , 
"ori"À"r" 

il processo oàtiauionomia scolastica, conparticolare riferimento alle attività didattiche, organizzative, ,mrini"ii"iive e gestionalinà"à"rìri" a1a piena attuazionedel P'o'F" come definito dagli oo.cc. JelÉ-scuota, e alla ,""tÉàiior" dei progetti formativi d,intesa con Enti elstituzioni esterni alla scuola. 
qttq tvQ't4Q'

b) Le risorse dlsoonibili sono inoltre finalizzate alla qualificazione. e all'ampliamento dell,offerta d,istruzione eformazione degli studenli, all'attività oi iicerca e innovazion" ,"ìoooùgico - didattica, a dare risposte concrete alladomanda proveniente dal tenitorio e catte'ramiglie, nonche-a rì.t*àr" il più ampio processo di innovazione dellascuola.
c) L'impiego delle risorse non esclude ,l"rnr-q:]E.:ompo.nenti professionali della scuola in considerazione del ruolonecessario e dell'apporto fornito da tutto itpersonate aile atiivita preiisie;;t Élo.É:"- 

vvsvrs rII Ùonsroerazrone del ruolo

Art.ll - Modalità di utilizzo dei docenti in rappoÉo al p.O.F.o I Docenti sono utilizzati tenendo conto

a) bei criteri generali indicati dal consiglio d'lstituto ed in conformità alle proposte del collegio docenti (non vincolanti) inmerito aila formazione dele cattedrè e 
- 

ail'assegnazione arte crassi;
b) di specifiche richieste motivate deidocenti;
c) dell'equilibrato carico di.13y:'" 'e di.pqrticolari esigenze attentamente vagliate dal Dirigente scotastico (che motiveràle sue scelte agli interessati) per gqrantii"'ràqririo* ìÌ; iì;ì;;rliiJpponun,tà formative agri studenti.ln caso di attribuzioni §i spezzoni orari. rÒltre l'orario d'obbligo si terrà conto prioritariamente di criterididattico/organizzativi. - 

.

4* *fr, -L ffor 
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,:::1j..:.;r-l:r::ii i i;::l :i:_:

ll.Ds si im.pegna a rispettare la procedura sotto elencata:
a) comunicazione delle cattedre.in 

.organico oi diritto Ààdiante afiissione all,albo;b) pubbticazione de[a.graduatoria intérna aggiomata entro iiàrmiriisìaoiriti;c) comunicazione, entio ir 31 agosto , o"irà"s"egnazione dei docenti afie crassi.Qualora i criteri sopra menziona-ti non',po"r"no essere rispettati it o.s. comunica le motivazioni per iscrifto.
Art. 12 - Orario di tavoro del personale docente
1' La predisposizione dell'orario di servizio àei docenti si attiene, nei limiti del possibile, ai criteri stabiliti dal collegio deidocenti.
2' L'.organizzazione dell'orario deve essere prioritariamente riferita a) alle esigenze didattiche; b) al principio di unadistribuzione il piÙ possibile equilibrata oei caiicni.oi r*oro; ò agìi'àìentuari vincori organizzativi e logistici.3'saranno prese in considerazione eventuàti oesiderata ."r.1#rir"riti a motivazionidi;;rrÈ'o familiari, adeguatamentedocumentate.
4' Eventuali modifiche al calendario delle riunioni definito ad inizio d'anno dovranno essere comunicate per iscritto conun preawiso minimo di 5 giorni rispetto alla. data itroirit, p"i È riunione t;r'l,- q;;É s,intende variare ra data,analogamente dovrà essere comunicato con.almeno 5 giomi ài"ni"ipo lo svolgimento di una riunione rinviata o nonprevista dal calendario , salvo owiamente motivi eccezioÀali.

3;rT,''i:ll1lX,:f:::"#"' 
piano delle attività non potranno efrettuarsi ner pomerissio di sabato, rranne owiamente che

7. Per la sostituzione dei docenti assenti si procederà secondo re seguenti priorità:- docenti le cui classi sono impegnate in altre attività; "- docenti disponibili per ore ecce-denti.

hÌ'?i"",ii5#,il:ff:il,,T,iiffi::::X$*lical i oocentinon sono tenuti aua presenza a scuora, rarte sarve eventuari
ln Dase a quanto sarà stabilito dal collegio Docenti, durante le Assemblee d'lstituto ordinarie, alcuni docenti in numeronon inferiore a 6 saranno individuatì dal Dirigànte r"òrr"ti"o, 

-"secondo 
una tumaiione annuare, per garantireI'applicazione delle misure di sicurezza il caso di àmergenza=;;;, obblighi particolari di vigilanza sugri alunni riuniti inAssemblea.

Nel caso di Assemblee - lezione, che non possono essere più di quattro l'anno, tutti i docenti sono tenuti ad esserepresenti secondo il loro orario di servizio. -vvvrY Frs vr Yu

Art' 13 - criteri per l'individuazione del personale docente da utilizzare nelle attività retribuite col fondodi'istituto
Al fine di ripartire equamente il carico di lavoro e Ie risorse disponibili fra il personale docente interno, le attivitàaggiuntive diinsegnamenlog jl1on inselnàÀento saranno attrioui,b-in modo da evit"r" 

"ururieccessivi. 
sistabilisceun tetto complessivo di € 5.000 p"t coÉ,p"nri legati ao attiviiJ àggiuntive (comprese Funzioni strumentali, attivitàcomplementari di educazione fisica, riquioalionì enÈtturt" 

"ii'iàroi'"i9ryri da soggetti esterni). Le attività che dannoaccesso al F'l's' sono deliberate dagii oo'cc. Per tutte iÀ ,ttlrìtà ietrluuite 
"on-i 

tonao ili"tituto rindividuazione el'assegnazione del personale docentà e enettuata oar òiriglÀte 
-§Ioràrti"o, 

satvo i casi in cui ta norma contrattuateprevede procedure diverse, sulla base dei seguenti criteri in JroiÀà Jipii"rità, nel caso di più persone concorrenti:1 Disponibitità 
r" vr err rv vr 

',,2 Professionalità specifica, richiesta daltipo di attività
_ 3 Esperienze precedenti riconosciuie

li,l,lirt;t$;*[':ffi:.'ilf"5r1*"1ì::" pà' 
'oti,istraordinari, 

e previsto un compenso orario pari a queilo nssato per
Nel casodi parziale svolgime-nto dell'attività il compenso sarà calcolato in modo proporzionato.

Art'l4 - criteri di utilizzazione del personale docente interno nelle aftività di recuperoI docenti possono proporsi per l'effettuazione oei corsi di ,""rp"io,-."Lìdo le priorità inoicate dat collegio Docenti.
Ar. 15 - Flessibirità didattica l organiaativa personare docenteNon esistono forme di flessibilità oiàattlca e org Lnizzativain senso stretto che coinvolgano il personale docente.

lrt. 16 - Aggiornamento professionale
I docenti hanno diritto a- 5 giorni di permesso per l'aggiornamento, senza.oneri per l,Amministrazione. La precedenzasarà data a chi non abbia ancora usuiruito di talà permèiso nel caso Ji piu oomanoe di partecipazione.La formazione' prevista dal D'Lgs grlzo0a ;-successive modifiche e ir[egrazioni, viene ,ttuài, ìn seduta collegiare conrmpegno orario (4 ore) da computare fra le 40 h. previste per te àttiriù ààt cotteg;o e delle sue articolazioni.
Art 17 - Godimento delle ferie
Le richieste dei tre giorni di permesso per motivi personali o familiari devono essere documentate, anche medianteautocertificazione.

frt#tffif 
diferie che ilccNL consente difruire neiperiodidiattività didattica potranno essere concesse ale seguenti



AÉ. 18 - Permessi brevi
salvo casi di necessità ed urgenza i suddetti permes.si potranno essere concessi se richiesti con almeno due giorni dianticipo e, per il personale docènte, in quanto sia possibite ta sosfiruzione g;;ffi'p*"ài"i" in'."r,=io.I permessi brevi potranno avere una durata non superiore alla metà dell'orario gioÀalùior:noiriduale di servizio, fino adun massimo di 2 ore, ed entro il limite annuo corrispbnoente airispettiià'orario séttimanale ài iniegnamento.

Ir3"j:ii:i""*::nte, 
in relazione alle esisenze diservizio, e tenuio àiàcuperare oinormà àniià iou" mesisuccessivire

ll recupero awerrà prioritariamente..per le supplenze. Per le ore non recuperate per fatto imputabile al docente dovràessere trattenuta una somma pari alla rehibuzione spettante per te ore non recuperate.

Art. 19 - Le assenze per matattia
Le assenze per motivi di salute dovranno essere comunicate all'lstituto tempestivamente e, comunque, non oltre le ore8,00, anche nel caso di prosecuzione di tale assenza.
Qualora il docente, durante I'assenza, dimori in luogo diverso da quello di residenza o domicilio, deve comunicare almedico e alla scuola I'indirizzo dove può essere reperito.

Art. 20 - Assenze per visite mediche
Le assenze per analisi mediche, visite mediche e particolari terapie, effettuabili solo in concomitanza con l,orario dilavoro, sono regolate come da normativa vigente.

Att. 21 - PaÉecipazione a cerimonie
La partecipazione dei docenti a cerimonie in rapp.resentanza del Consiglio di classe o dell,lstituto va considerata comesvolta in orario di servizio, previo consenso der òirigente scorastico. "

TITOLO lV - Personate ATAArt 22 - Orario di lavoro
L'orario di lavoro, di norma, è di sei ore consecutive antimeridiane per sei giorni consecutivi.L,orario di lavoro massimogiornaliero è di nove ore' Nella definizione dell'orario si tiene 

"ortòìLrr, 
necéssità di servizio e di particolari esigenze deilavoratori ( L. 104, L.1204).

se la prestazione di lavoro giomaliera eccede le 7 ore e 12 minuti continuativi, il personale usufruisce di una pausa dialmeno 30 minuti al fine del recupero delle energie psicofisiche e oeiréventuale consumazione del pasto.L',orario di lavoro è dettagliato nètr dlegato pia-no'delle rttria aàipàisonate ATA (ail.1) ed è stato definito in base afleesigenze didattiche e organizzative dellàscuola.
ll direttore sGA organizza la propria presenza in servizio e il proprio tempo di lavoro per 36 ore settimanali secondo criteridi flessibilità' assicurando il rispetto delle scadenze amministrativà'e la presenza negli organi collegiali nei quali ècomponente di diritto.

Art. 23- Ripartizione aree di lavoro:
La ripartizione del lavoro tra.i dipendenti risPonde innanzitutto sull'equilibrata distribuzione dei carichi di lavoro e sui livellidi specializzazione posseduti e tiene conto, nel limite del poiriuiiu, àìiie richieste oei iavoiatori, nell,intento di creare unclima positivo di collaborazione tra tutto il personale.

Aft.24 - Permessi e ritardi
I permessi brevi dovranno essere preventivaménte concordati con il Dsga,,e autori-zati, compafibilmente con le esigenze

3l,rÌr?fi1il,j?1"'.'ìi;jl,Ji?i3ffi,o,.""u "n"tt,àio'Éni;-i;;;";"i successivi, in base àie esisenzà d"rd;;;i,,
ll ritardo deve essere sempre giustificato e, oltre i.15 minuli, recuperato in continuità di servizio o nella slessa giornata oentro l'ultimo giorno del mese successivo a quello in cui si e r"rin"ào,ìr"vio accordo con il Direttore sGA.
Art. 25- Sostituzione colleghi assenti per malaftia
Per gli A'A'e A'T' ' in caso diassenza di un collega, la sostituzione awerrà, previa acquisizione della disponibilità, per areaa partire dal 1" giorno con il riconoscimento di-un'ora e trenta minuti oi intensin-cÉi";;. i; àaso oi impegni urgenti einderogabili si ricorrerà alla richiesta di lavoro ajgiuntivo.

Per i cc'sS la sostituzione awiene a idtazione sin. dal primo giorno per ir riprrstino delle aule fra coloro che hannodichiarato la propria disponibilità e, in caso di mancata dichiaiazionè di diàponibiiità,-ilili"" atfabetico. At personateindividuato per ta sostituzione viene attribuita un'ora tdi, ililiiliìniànsiRcazrone;

AÉ.26 Ferie
Vqnno godute entro l'anno scolastico, di cui almeno 15 giorni lavorativi continuativi di riposo nel periodo 1 luglio - 31agosto' Le rimanenti ferie, compatibilmente con le esigenzé oi ."ri=io,pàtr"nno essere traàionàte ner rimanente periodo, dinorma nel periodo di interruzione dell'attività didattiòa 1ra""r"" oì NlLre, pasqua, giornate di sospensione dell,attivitàdidattica deliberate dal consigliò d'lstituto). La richiesta, scritta, oi ierie oeie 

"9"àià' 
"pi"."ntrt, 

con congruo anticipo (almeno tre giorni prirna). ln càso'di'pa-rticòlari esigenze;i ili;i", oi.àro di mala,ftia, la rimanenza puÒ essere fruita entroil mese di aprile dell'anno.successivo..Dprante ìiintenuilgnq oioàtii""ir.rrtale, pasqua, vacanze estive, ecc.) il serviziodovrà essere garantito da almeno 2 assisténtiarn{,ninistrativi, da un assìstente tetniòò'àànre,ìài collaboratoriscolastici.ll Piano ferie dovrà essere.predisposto entro it ionttZo,ts ÈiÉ;;;;;.e di Natate; entro it 
',tìsporc 

per te vacanze diPasqua e entro n 291412016 ber il periodo estivo.

{*
t+ 1- r{w 
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!rt. ?7 
- Attività prestate oltre l,orario d,obbligo: ( straordinario)

Lo straordinario si conrigura com.e Prq]ulqalento del proprio orrrlo ol servizio in caso di necessità. per situazioni diemergenza nel caso di non disponibilità dichiarata, ii Éro""aoi-a ripartirlo in moao oÀogeneo tra tutto il personalJseguendol'ordinealfabetico,conesclusioneoicolorocÉ;.i-il-ri*i;particolarisituazione 
(L.1204,903,7,L.1o4tg2)

:;I$:?t::",rs:",1::ffi 
la propria preferenza per la retribuzione ctn compenso a carico det fondo d,isrituro o per it

AÉ. 28 lnformazione ai dipendenti:

,1*H1*";:ljffilt?i,""T$:' di norma, mensilmente, un prospetto riepirogativo deile prestazioni assiuntive (

Art. 29 Chiusura lstituto:
Mene deliberata dal consiglio.di.lstituto nei periodi di sospensione dell,attivita_didattica ( vacanze di Natale, pasqua,estate) nei giorni prefestivi: 7r12r2o1s,24r1ir2o1s,3lnznorc,,siidoi,a,zststzo,ta.

hHfiiffil"".di 
servizio non svolte devono essere recuperate con giornate di ferie, festività soppresse, ore di tavoro

Art. 30 lncarichi specifici

fJ;i::il'::l#tfl:.:"i:,'fl;[*X=J,T" arre esisenze di servizio. L'assesnazione desri incarichi awerrà a seguito deila
ln caso di più richieste per l'assegnazione del medesimo incarico specifico, l,affidamento awerrà secondo i seguenti criteri:o Competenzespecifichecertificate.

. Esperienze maturate nel campo;. Criterio di rotazione

Art. 31 - Applicazion e art Z CCNL 07/12105:
Al personale beneficiario dei riconoscimenti economici previsti dall'art. 7 ccNL 7l12lo5e destinatario di apposito decreto,sono assegnate le funzioni previste dalle rispettive aree'di 

"orp"i"nrà 
secondo le priorita inoiviouate dal DS con apposito

1::,"^1^ !111o,o9utto di contrattazione d'istituto la cifra o, doirisp"ioere a carico oel Ér§ ner caso di differenza fra taposrzrone economica prevista dall'art. 7 e la quota assegnata pàr incarico specifico ad-altro personale della scuolaappartenente alla stessa categoria.

Ar1. 32 - Fondo d,istituto

iJ#y11,':i,r'$e 
del personale da utilizzare nelle attività retribuite con it fondo d'isrituto dovrà awenire suila base dei

' L'accesso al fondo è consentito a tutti i lavoratori che ne facciano richiesta;r Possesso di competenze specifiche;

' ln caso di domande eccedenti le disponibilità.sarà data precedenza a chi, in possesso delle competenzespecifiche richieste dall'incarico, non svolga attre mansioni per evitare it cumuto'ùile ore. sarà vincolante ilparere favorevole del DS ( che motiverà h-sua scelta);
' 

PJ:fflloilità 
all'assolvimento di particolari incarichi nett'ambito del'orario d'obbtigo o, se necessario, ottre

' Acquisizione.di.competenze specifiche attraverso la partecipazione ad appositi corsi.Modalità di accesso al FIS

- La domanda di accesso al fondo dovrà awenire entro 5 gg. dalla data di pubblicazione all,Albo dell,accordo;

ll":",#ffinso 
forfetario cosi come determinato verra dèiurtaio di 1t12 per assenze superiori a gg. 30 anche

- Eventuali economie, qualora si verificasse la necessilà di awiare altre attività, saranno oggetto di contrattazionespecifica.

Art. 33 Lettere di incarico:
ll D.s' afiida gli incarichi con una lettera neila quare saranno indicati:

e lltipo di attivitàr ll compenso forfetario o orarior Le modalità di verifica dell,attività

AÉ.34 Formazione
La formazione è finalizzata a migliorare la qualità professionale di tutto. il personale ATA, per soddisfare le esigenze di
::i:ffiiffffi:,Hff??,T,*::1ffiì:ì,"i:l.jiJ" den'autonomi" É".tàìto, iutto l personaie'Jaurorizzaro, pu,"t"iìp,,"",
Nèl caso in cui le domande non siano 

"orpriioiti 
con le esigenze del servizio, sarà data la precedenza a chi non abbiaancora usufruito di tale permesso. -

Per la formazione on-linr

r,corsiche prevedono r**iq*;,:1, - f:X$"T,TT:"ff11,',1 0,." diun carendario concordato conil D's'; le eventuali rimanenti ore,('debitamenle,doc,mentatelaìoian;';;il:iliil"i#; dele ore di formazioneeffettuate oltre |orario di servizio awiene entro'i,a.s. di riferimeÉto.

.:,:,]::]:]:-:j]li,:::l]''ì::,],.::1].l.":::.]:
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Art. 35 Altre risorse
Nel caso di finanziamenti erogati da Enti esterni o dalla Amministrazione.scolastica, il tavolo sarà riconvocato oerdefinire i compensi da erogare per l'attività finanziata in reraziàne ai'Lrichi di lavoro del personale, incluso il DSGA.

Art.36 - Doveri e diritti dei lavoratori
I lavoratori ed i soggetti ad essi equiparati devono:- osservare le disposizioni e le istruzioni ricevute ai fini della protezione propria ed altrui, individuale e collettiva,utilizzando correttamente macchine,_impianti, attrezzi, JtpoJitiri at sicurlJa à Àà.=ioi protezione;- 

;:flffi11:Jffi*',1Xffi1,:"rX'"rn"t;,,f;.t|"i"n." Gi'ÀàIJ di protezione 
" 

ré 
",*iurù condizioni di pericoro,

- non rimuovere o modificare i oispositivi di sicurezza 
-o 

compiere operazioni o manovre non di roro competenza oche possano compromettere la sicurezza propria o di altri; 
,

- collaborare all'adempimento degli obblighi'é ieiÉ oi"p".j=i"ni necessarie alla tutela della sicurezza;- frequentare i corsi diformazionà e di addestrarento inàieìiia sicurezza;

,i:ffl}]:"":Xffi#13 ffillil'j,*o* 
antincendio, 

"r""uriionò, 
pronto soccorso ed emergenza.

- essere informati in modo generale e specifico;- essere sottoposti a formazione e informazione adeguata a garantire un'effettiva preparazione in riferimento nonsolo alle norme generali, ma al singolo posto di irroro-""-rll" singola ;";"iJ;.-L, formazione va ripetutaperiodicamente anche in relazione ,àeveàtualirutrràntii"ìla situazione di rischio;- essere consultati e partecipare, attraverso il RLS, a tutti imomenti fondamentali di elaborazione e messa apunto delle strategie prevenzionali;- all'interruzione unilaterale delle attività, in presenza di pericolo grave, immediato ed inevitabile;- all'adozione libera di misure di emergenza, in pre"enrà oì p"ri"oro grave, immediato ed inevitabile.

4rt. 37 - Aggiornamento del personale
Entro il 30 ottobre di ogni anno il Dirigente scolastico predispone il piano di informazione e formazione dei lavoratori suirischi e sulle misure di.prevenzion" 

"'prot"zioÀ", 
sull'uso :".fr" Je'g-[impianti e dei mezzi di prevenzione.

ffi§,,"§ffiti#ffii,,'Hii:1,,1i,1*',::,t:Jlì:T;;;;il;#J':Xl" po sri arunni 
"o 

ir-plàno di inrormazione per i

L'attività di formazione e informazione è a carico del datore di lavoro e nulla è dovuto da parte dei lavoratori e deve

É'ii:jl,rg;:l#iTitl?J,ÌiX'"'"11],i,T,f; 
rr Dirigente 

""orà'ii"o "uèrà 
anche cne àin[§ !à consentita ra r,equenià

4r1.25 - Esercitazioni e prove di evacuàzione
ln ogni anno scolastico sono svolte almeno due prove di evacuazione. totale dell,istituto, di cui una senza alcun
fl"ilH;,s$: l"','d:",ff,1,i,,:1,?#;*.àn"ti,àt, 

,tt;d;;ì;;,=ione ed inrormaziòne per tutro ir personàJàìi

Art.38 'Attribuzioni der Rappresentante dei Lavoratori per ra sicurezza

h:-?J:8,:i':1""3:l fffi:::l:ilì:il-f'.",,*ori per r" 
'à,,"=à ,ono disciprinare darrart 47 det D.rss 81/2008 rn

- accedere ai luoghi di lavoro;
- ricevere informazioni e documentazioni riguardo Ia varutazione dei rischi;- ricevere una formazione specifica.
lnoltre, è consultato preveniivamente in ordine:
- alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verificadella prevenzione nell'azienda owero nett,uniÉ proOuttiva;
- alla designazione del responsabile e degli ,Joàttirr servizio di prevenzìone, all,attività di prevenzione incendi, al prontosoccorso' alla evacuazione dei lavoratori é del medico 

"orp"tànt"; 
o 

"il,organizzazione 
della formazione.Egli riceve informazioni e le relative Oocumentazioni:

- provenienti dagli organi di vigilanza;
- sugli infortuni e le malattie piofessionali.
Ha la possibilità di oromuovere..l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione di misure idonee a tutelare la salute deilavoratori e segnalaie i rischi individràti *l 

"àrro 
della sua attività.Ha' inoltre' il diritto di formulare ott"rr.ioniln-occasione di verifiche compiute dagli organi di vigilanza e di ricorrere adessi in caso di inidoneità.dei prowedimentifreventivi adottati dar datore di ravoro. l

Lo stesso' infine' partecipa alla riunione pJtioàì"a oi prerenrion"ipiot".ione dai rischi e può fare proposte riguardol'attività preventiva.
Per l'espletamento delle proprie attribuzioni i rappresentanti per la sicurezza, oltre ai permessi già previsti per lerappresentanze sindacali, utilizzano appositi perméssi orari ,etriorìii pirià +o ore annue per ogni rappresentante.

h
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Art 3e Le risorse der Fondo d,rsrituro II3:3.Ir:i:ffi;,": utilizzazione der Frs

STATALE TALETE

CIASCUN PUNTO DI

ER CIASCUN ADDETTO

E ORGANICO DI DIRITTO
PERSONALE DOCENTE,

rcATtvo E ATA (AL NETTO
POSTI ACCANTONATI)

LTERIORI RISPETTO ALLA
TA DEL PRECEDENTE

TTO INDIVIDUATO DAL
.I. QUALE ORGANICO DI
RITTO DEL PERSONALE

JUUENTE DEGLI ISTITUTI
STRUZIONE SECONDARIA II'

27.171 20.476,1

ALE {5-16

IoTALE ECONOMTE
5.678.0( 4.279,9i

rt teut U(JUEN ll 7070
39.871 6§ 30.046,4t)conomie docenfi )il tt4 E, trta

2.217,61 1.671 ,1i
L'IALE U{JUtsNT!

42.089,3: 31.717.6!

JI UUI ATA 3OO/"
17.087.8( 12.877,0i

2.607.6e
ara zv Iztl]c Fl§

3.460.36TOTALE ATA
20.548,22 15.484.73

t: -t

#{ h
4* $r7



Le risorse del fondo dell'lstituzione scolastica sono s$.oiyjs.e tra le componenti professionali presenti nell,lstituzionescolastica sulla base delle esigenze organizzative e didattiche cne oàri;no dalle attività curricolari ed extra currriculariBsr§lgllglBgr, nonché dar piano annuare deile attività der persqlare Jocente e ATA.

AÉ.40 Ripartizione Fis

Arl. 41 Stanziamenti personale docente
ll fondo d'istituto destinato ar personare docente è ripartito come segue:

econqmie ata 2014/15 FIS

31.717

FONDO ISTITUTO A. S. 2015-16

TOTALE FIS DISPONIBILE A.S. 15-16

A. SUPPORTO AL MODELLO ORGANIZZATTVO

Collaboratori DS n. 2 docenti
Ottimizzazione tempi didattici orario 2 DOCENTI

B - SUPPORTO ALLA D|DATTICA

Coordinatori n. I classi

Coordinatori n.8 classi

Coordinatori n. 28 classi intermedie
Verbalizzatori C.C. n. 44

Lettere 2 doc. x h.13

4; g{ 4' gtfr,t--'



Scienze
17 11 11 192,501 z
17.50 11 11 192.50 255.45

ùfoila e Fll. 17.50 11 11 192.50 255.45
utsegno e §t. Artg 17.50 10 10 175.00 232.23
trq. rts. 17.50 10 10 17s oo 232.23
]l(euotone 17.50 8 I 140.00 185.78
Verbalizzatore collegio docenti foÉettario 17.50 12 '12 210.00 278.67
Commissione POF (n.1 docenti x h.10) 17.50 10 10 175.00 232.23
Kesponsabite tsES n. 1 docente 17.50 25 25 437.50 580,56

lnvalsi n. 1 docente
17.50 4hx3 12 210 0a 278,67
17.50 20 20 350,00 464.45r sLvr uvvsrlu tt!.v q(,(;enft x n.lu, x n.u oocgnù ngo

immessi in ruolo

TOTALE B

17.50 10h.x 9 90 1.575.00 2.090.0s
13
04 22.820,00 30.282.14

C- PROGETTI

MEP n.2 docenti (48+8) 17.50 56 56 980,00 1.300.46
uLtMptApt pl MATEMATICA n.2 docenti (33+331 17.50 66 66 1.155.00 1.532,68

TOTALE C
12
2 2.135.00 2.833.14

TOTALE A+B+C 17.50
17
89 31.307.50 41.545.05

EVENTI STRAORDINARI DOCENTI 410.15 544,29
TOTALE FIS DOCENTI A.S. 2015.16 31.717.6s 42.089.33

attività ins. corsi recuoero €

Art 42 Stanziamento personale ATA
ll fondo d'istituto destinato ar personare ATA e ripartito come segue:

LORDOSTATO€1gi-24:: ':+ '-, " ',.. :i ,,:. .'':, .

14.50 28 406,00 538,76
supporto docenti registro,erett&.hico- manutenzione rioiebook n. 1 u nità '14.50 15 217.50 288,62

*- W +- Wt+-'



TOTALE ASSISTENTI AMMINISTMTIVT

TOTALE ASSISTENTI TECNICI

TOTALE COLLABORATORI SCOLASTICI

§T.RAORDINARIATA

TOTALE FIS UTILIZZATO ATA

Art 43 Attività finalizzate
I fondi finalizzati a specifiche..attlYila a seguito di apposito finanziamento, qualsiasi sia la loro provenienza, possono

ffi:j:,:T3::iìiti 
solo per tali attività, a méno che non sia espticìtamànié'pi"ri"to 

"n" "r"niriiii"parmi 
possano essere

Per il corrente anno scolastico tali fondi sono pari a:

BUDGET FUNZIONI STRUMENTALI A.S. 2015116

QUOTA SPETTANTEA
CIASCUNA
ISTITUZIONE SCOLASTICA
(ESCLUSt

ONMTN E EDUCANDATI

!N t\4tsuRA UNTCA ALLE
CON PARTICOLARI j ,, ,ì",
COMPLESSITA

ORGANIZZATIVE
ULTERIORE QUOTA

fl, .,t--lilPttfl



PER OGNI DOCENTE
PRESENTE

NELL'ORGANICO DI DIRITTO 2.675,98

Lo stanziamento per l'a.s. 15/16 ammonta ad € 4.001,24 (67 docenti per € 59,72) lordo stato pari ad € 3.0.1s,25

CENTRI SPORTIVI SCOLASTICI

ln relazione allo stanziamento previsto (€74,91 lordo stato per n.44 classi) € 3.296,04
pari ad € 2'483,82lordo dipendente si stabilisce si stabilisce il seguente compenso forfettario per ciascun docente chedovrà garantire almeno 28 ore di attività (a consuntivo vera erogàto ,n 

"orp"n.o 
propozionato in base alle oreeffettivaménte svolte).

FUNZ. STRUMENTALI 14115 519,02 391,12

FUNZIONI

STRUMENTALI2015116

ORIENTAMENTO IN ENTRATA N.2 DOCENTI

RECUPERO SOSTEGNO N.2 DOCENTI

PER OGNI CLASSE DI
SECONDARIA IN ORGANICO DIDIRITTO
DELLA SCUOLA

ORE ECCEDENTI PER LA SOSTITUZIONE DEI COLLEGHI ASSENTI

>#^ flr.b f'fv"



INCARICHI SPECIFICI
Lo stanziamento per l'a.s- 15-16 ammonta ad€2_.432,101ordo dipendente e € 3.227,40Le economie a.s. 14-15

ff:ffi:l?|""t§if;tir,':#: SJ5T*nte 
€ 20,34 roido stato ioÀpÉ".i,amenre ri oì"p""rÉiriià è di€2.447',i3 rordo

Assistenti amministrativi beneficiari dela seconda posizione economica

SIMONETTA FRA].Ic[A Diretta Collaboràzione e
sostituzione DSGA

benefi ciaria della secooda posir@

Assistenti amministrativi beneficiari della prima posizione economica:

Assistenti ammin istrativi : incarich i specifici art 47 ccNL .

BORDONI LAURA

GAPPELLANTI DANILA

Coordinamento àrea atunni

Supporto Vice Presidenza
(anche per uscita anticipata

Prima posizione economica

Prima posizione economica

AREA MODALITA' CRITERI

AREA CONTABILE
N. l unità€634,00

Supporto amministrativo
Corsi recupero e sostegno

Dispon ibilità ad accettare l,incaricoEsperienza completa nell,area
Flessibilità lavorativa

AREA PERSONALE
N. l unità.€634,00

Supporto al Dirigente
Scolastico

Disponibilità ad accettare l,incarico
Esperienza completa nell,area
Flessibilità lavorativa

4- e, ft*



Assistenti tecnici beneficiari della prima posizione economica:

Assistenti tecnici beneficiari della seconda posizione economica:

collaboratori scolastici beneficiari prima posizione economica:

Collaboratori scolastici:

,.i

,ì

Gestione, custodia materiàteiEàfiico e
tecnico laboratori dell'area di competenza

Gestione, custodia materiale dEàEico, GEnico
e scientifico nonché supporto tecnico al piano
acquisti per i laboratori dell,area di
competenza

Attività disupporto alla vice

presidenza

Titolare prima pòsizione econimicàE--àÉj

N. 1 unità

€ 404,00

Attività di accoglienza Disponibilità ad accettare l'incarico

Buone capacità relazionali

N. 1 unità

€ 395,00

Tenùta archivio elaborati alunni Disponibilità ad accettare l'incarico

Buone capacità relazionali

N. 1 unità

€ 385,00

Attività di supporto att'attivitaimminEtratruà Disponibilità ad accettare l,incarico

Buone capacità relazionali



f,ìr :r:,::i,._-:j:.:: -'Ì:: :;,

TITOLO Vl - Attuazione della sicurezza nei luoghi di lavoro

Arl.44- ll Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)
ll RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dett'tstituto che sia disponibile e possieda le necessariecompetenze.

Al RLS è garantito il diritto all'lnformazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al sistema di prevenzione e diprotezione dell'lstituto.
Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l'opportunità di frequentare un corso di aggiornamentospeci{ico.
ll RLS può accedere liberamente ai locali dell'lstituto per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro epresentare osservazioni in merito.
ll RLS gode dei dirittisindacali e delle facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito nel CCNL edalle norme successive, alle quali si rimanda.

l{._15 - ll Responsabire der sistema di prevenzione protezione (RSpp)
ll RSPP è designato dal Dirigente Scolastico. ll Dirigente affiderà l'iniarico a professionisti di comprovate capacitàcertificate da iscrizione ad appositi Albi.

Art. 46 - Le figure sensibili
Nell'lstituto sono individuate le seguenti figure:
n. 12 addetti al primo soccorso
n.12 addetti al primo intervento sulla fiamma.
Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e saranno appositamenteformate attraverso specifico corso. Alle figure competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza, cheesercitano sotto il coordinamento del RSpp.

TITOLO Vll - Norme transitorie e finali
furt.47
A norma dell'art.S1, comma 30, del D.L.29t7g e successive modificazioni ed integrazioni il presente accordo noncomporta, neanche a carico degli esercizi finanziari successivi ,
impegni di spesa eccedenti le disponibilità finanziare definite dal CCNL e quindi le risorse assegnate alla scuola.

Art.48
Nel caso in cui i fondi relativi al MOF anno scolastico 15/16 non siano erogati integralmente secondo i parametri definitidall'ipotesi di CCNL relativo al personale del comparto-scuola per il reperimento di-risorse da destinare per le finalità dicui all'art' 8 comma 14 decreto legge 7812010, cohvertito nella legge izuzolo e dell,art. +, comÀa 83, della legge18312011e dall' intesa del7t8t2o15, il dirigente disporrà, previa iàiormazione alla parte sinoacaiè, la riduzione deicompensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristinodella compatibilità fi nanziaria.

Fanno. parte integrante del presente contratti i seguenti allegati:
Allegato 1: Budget Fondo lstituto
Allegato 2: Determinazione indennità di direzione
Allegato 3: Ripartizione fis docenti
Allegato 4: Ripartizione fis ATA
Allegato 5: Budget funzioni strumentali
Allegato 6: Budget attività compl. Educazione Fisica
Allegato 7: Budget ore eccedenti sostituzione docenti assenti
Allegato 8: Budget incarichi specifici personale ATA
Allegato 9: Piano attività personale ATA

LA PARTE PUBBLICA IL DIRIGENTE SCOLASTICO

LA RSU

Sig.ra Emilia Biamonte

Prof. Rocco

Prof.ssa Angelica Lidia Annd Russi
fto rc,+ / g yE B. 4o16LE OO.SS.

c.G.t.L.

SNALS /) -
uL

t.i

l4

Prof. A,herto Cataneo


